
RELAZIONE DEL TESORIERE 

BILANCIO CONSUNTIVO E RENDICONTAZIONE GENERALE 

ANNO 2025 

Ordine degli Ingegneri della Provincia di Parma

Gentili Colleghe e Colleghi, 

con la presente relazione si intende fornire un quadro sintetico ma esaustivo 
dell’andamento economico-finanziario dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di 
Parma per l’anno 2025, sulla base del Bilancio Consuntivo che viene sottoposto 
alla Vostra approvazione. 

Premessa 

Il Bilancio Consuntivo rappresenta uno strumento fondamentale di trasparenza e 
rendicontazione dell’attività amministrativa dell’Ordine.  

Esso fotografa l’andamento delle entrate e delle uscite nell’anno di riferimento, 
confrontandolo con quanto previsto nel bilancio preventivo approvato a fine 2024. 

Il Bilancio Consuntivo 2025 conferma la solidità patrimoniale e finanziaria 
dell’Ordine. 

Il bilancio preventivo 2025 prevedeva uscite per € 463.500,00 a fronte di entrate 
per € 360.500,00 a consuntivo le uscite di competenza ammontano a €348.321,00 
e le entrate a € 365.573,00 (escluse le partite giro).  

La gestione si conferma improntata a prudenza, equilibrio finanziario e tutela 
dell’interesse collettivo degli iscritti. 

La gestione delle entrate può attuarsi nella modulazione delle quote di iscrizione. 



Sotto il profilo finanziario, tuttavia, si dà evidenza del mancato incasso di quote di 
iscrizione per € 23.771,00. 

Per quanto riguarda le spese correnti, queste risultano difficilmente ulteriormente 
riducibili; tuttavia, possono essere gestite mediante la rimodulazione dei servizi 
offerti agli iscritti, privilegiando soluzioni gratuite a convenzionate. 

Entrate 

Nel corso dell’anno 2025 si sono registrate in modo sintetico entrate pari a € 
365.573,09 per competenza e € 349.676,09 per cassa, così suddivise: 

1. per competenza: 

 per quote iscrizione € 350.571,00,00 

 per vendita di beni e servizi € 14.359,75 

 per redditi e proventi patrimoniali € 642,34 

2. per cassa: 

 per quote iscrizione per € 333.704,00,00 

 per vendita di beni e servizi € 15.329,75 

 per redditi e proventi patrimoniali € 642,34 

Le entrate pur in leggero calo rispetto alle previsioni risultano sostanzialmente 
stabili rispetto all’esercizio precedente. 

Permane tuttavia un ammontare di quote insolute: 

 per l’anno 2025 pari a € 23.771,00 

 per gli esercizi 2023 e 2024 circa € 35.000; 

 per annualità precedenti (fino al 2022) circa € 21.000 

per le quali l’Ordine continuerà a perseguire un’azione di recupero strutturata. 

Uscite 

Nel corso dell’anno 2025 si sono registrate in modo sintetico uscite pari a € 
348.321,54 per competenza e € 354.363,22 per cassa suddivise: 

1. per competenza: 

 per dipendenti € 101.756,09 



 per acquisto di beni di consumo e servizi € 102.776,77 

 per prestazioni istituzionali € 125.630,15 

 per oneri finanziari € 769,35 

 per oneri tributari € 17.389,18 

2. per cassa: 

 per dipendenti € 95.855,39 

 per acquisto di beni di consumo e servizi € 109.994,10 

 per prestazioni istituzionali € 131.084,63 

 per oneri finanziari € 769,35 

 per oneri tributari € 16.659,75 

Nel corso dell’anno, l’Ordine ha continuato a mantenere un’attenta politica di 
contenimento dei costi, con un risparmio sulle previsioni di circa € 110.000,00, pur 
garantendo l’adeguato svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e l’erogazione 
di servizi qualificati agli iscritti. 

Utilizzo fondo di riserva 

Nel corso dell’esercizio si é provveduto all’utilizzo del fondo di riserva per un 
importo di € 6.618,00. Tale utilizzo si è reso necessario a seguito di un 
accertamento fiscale relativo all’imposta IMU, derivante dall’aggiornamento della 
rendita catastale della sede dell’Ordine. L’accertamento ha riguardato gli anni dal 
2020 al 2025 e ha comportato anche il versamento dell’imposta ricalcolata per 
l’anno in corso. 

Risultato di Esercizio 

1. Gestione residui attivi 

 La gestione dell’anno evidenzia una variazione dei residui attivi che passano dai € 
64.175,25 iniziali a € 79.398,12 finali. La variazione è dovuta all’importo delle quote 
a carico degli iscritti non riscosse nel corso dell’anno, pari a € 23.771,00, e le quote 
pregresse recuperate nel corso dell’anno, pari a € 8.164,13. 

2. Gestione residui passivi 

 La gestione dell’anno evidenzia una variazione dei residui passivi che passano dai € 
56.721,08 iniziali a € 49.738,64 finali.  

3. Risultato di amministrazione 



 Risultato di amministrazione iniziale € 416.140,87 

 Risultato di amministrazione finale € 433.008,42 

Incremento complessivo di € 16.867,55 

4. Gestione di cassa 

 Fondo di cassa iniziale pari ad € 408.686,70 

 Fondo di cassa finale pari ad € 403.348,94 

La liquidità si mantiene su livelli ampiamente adeguati a garantire la continuità 
operativa dell’ordine. 

Ringrazio il Consiglio, il personale di segreteria e tutti coloro che hanno collaborato 
alla gestione amministrativa e alla redazione del bilancio.  

Il risultato positivo ottenuto nel 2025 testimonia l’impegno costante nel garantire 
efficienza, trasparenza e qualità al servizio degli Ingegneri della nostra Provincia. 

Resto a disposizione per eventuali chiarimenti in sede di Assemblea. 

Con cordialità. 

Parma, 04 marzo 2026 

Il Tesoriere 

ing. Massimo Bocchi 


